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Con l'approssimarsi del via ufficiale i calciatori «sparano» cifre astronomiche 

d'agosto 
Sì preannunciano « rotture clamorose»- Roma, Perugia e Napoli alle prese con . casi più difficili 
Per vedére la Fiorentina in amichevole a Massa, chieste quindicimila lire per un biglietto di tribuna! 

ROMA — Per il calcio vero, 
Quello giocato, •:$ • ìgiuhto, • il, 
momento dei primi i.ftss&ggÌV 
t)a quasi uria, settimana neK 
le località di fittrò^ò riempie,-, 
«oli centri ;di villeggiatura è 
\ln susseguirsi: contiguo -'di,' 
amichevoli. 'Partite ' senza-
Storia, tanto per sciogliere i 
muscoli e riprendere confi­
denza cori:! novanta minuti, 
Contro squadrette raccogli­
ticce, o miste di villeggianti. 
e. gerite del .luogo. 
' j Partite, organizzate anche 
con l'intento di spillare i prl-7 
mi quattrini ai'tifosi, asse­
tati di calcio. Per quéste ga­
re-Insignificanti, che dopo il' 
primo tèmpo si trasformano 
ih < ripa ;girandola. ài sòstitu-
zìqrii, si. arriva a chiedere an-* 
ohe:- l!?,roiia lire per, un bi-
gliéfcttf aì: tribuna, cosi' è avve­
nuto a Massa Carrara per 
l'amichevole con la Fioren­
tina. Ma, non è il solo caso. 

• Si è comunque alle ultime • 
battute. Fra poco più di die-' 
ci giorni cori la Coppa Ita­
lia, si inaugura la stagione 
ufficiale. •• •*•.... 

Le prime risultanze di que­
sti primi galoppi sembrano 
positive per tutti. Se non lo 
sono, immediate arrivano le 
giustificazioni degli addetti 
{ti- lavori. La colpa è quasi 
fempre della ruggine accu­
mulata in vacanza, ncn an­
cora smaltita dai suoi ragaz­
zi, dal-super lavoro, di quei 
giorni, che rende" ìè1 gambe 
pesante idppure^dai- «"nuovi'» 
enei ancora non si sono amal­
gamati con i «vecchi». In­
somma ì la i (solita; IchtacohierH 1 « 
ài tjuttl.gli anni,;a dttnosjtratj 
zione che la sincerità e l'au­
tocritica non fanno parte di 
questo strano mondo. Ma il 
pallone non è il solo motivo 
predominante di questi pri- ' 
mi assaggi di calcio. Per 1 
calciatori, è anche il momen­
to della battaglia del grano. -
palle prime avvisaglie si pre-
gnnunciario 7 battaglie infuo­
cate, senza esclusione di col­
pi e con clamorose rotture in 
vista. Quest'anno poi i cam­
pioni di casa nostra sono di­
ventati più esigenti. Si sono 
fatti forte dell'arrivo - degli 
Stranieri, sbarcati in Italia 
dopo aver ricevuto ingaggi da " 
nababbi. • Qualcuno . di < que-
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ROBERTO PRUZZO 

sentanza. naturalmente ' di 
quelle che costano dai dieci 
milioni in su e dell'apparta­
mento di lusso con vista pa­
noramica. ""---••' "• --. ,"•'*. 
• I nostri1 calciatori, 'solita­

mente immodesti,-'non voglio­
no sentirsi da meno e hanno 
chiesto puntuali l'equiparazio­
ne degli stipendi, qualcuno 

. anche facendosi forte dell'ef-
fìmero valore 'raggiunto nel­
la borsa del ^ calcio-mercato 
(vedi Bagni del Perugia). 

Alcuni di autisti « big » han-
?;no ' già puntato i piedi e si 
^ sono • rifiutati: di ; giocare le 

SALVATORE BAGNI 

; prime amichevoli, per non 
correre.il rischio di qualche 
incidente di gioco. Lo ha fat­
to il perugino Bagni, che vuo­
le cento milioni d'ingaggio, 
un paio di giorni fa. diser­
tando l'amichevole di Gubbio. 
Lo hanno minacciato anche 
i giocatori della Lazio, che 
in campo eli sono andati, ma, 
hanno pretéso che .la società 
gli facesse una, carta scritta, 
che li coprisse,. di fronte a 
malaugurati ^imprevisti. 1 Si itratta 4ei casi .più cla­
morosi, ma altri sono < nel­
l'aria, pronti a esplodere nei 

Sarà organizzata una gara a Bologna 

La solidarietà del cidismo ; 
f alle famiglie delle vittime •! 

BOLOGNA — Larga e profonda ò l'adesione del móndo del­
lo sport alla commozione-e al dolore per le vittime delia 
strage della stazione centrale di Bologna. Alla significativa 
testimonianza del-Bologna F.C. che ha deciso di devolvere 
a favore del fondo di solidarietà l'incasso di un prossimo 
incóntro di calcio ed alto livello, fa sèguito là federazione 
ciclistica italiana che, con il "suo presidente Rodoni, si è 
impegnata ad effettuare a Bologna una manifestazione ci­
clistica con ias presenza dLJutti i corridori dei gruppi, spor-

r»r£ 
•affondo di sMidarittà, 

fllfat tìvi professionisti, il cui Meaak» sazà^lnt«rafn«nt«[«levoluto 
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prossimi giorni. Dai ritiri in­
fatti arrivano notizie allar­
manti. La maggior parte del­
le società hanno affrontato lo 
spinoso problema! ma - con 
scarso successo.. , •, • 

Le situazioni più ' difficili 
sono quelle della Roma, del 
Perugia, dell'Avellino, del 
Napoli, del Cagliari, del Ca­
tanzaro, e dell'Ascoli. Per Bo­
logna e Juventus invece si è 
soltanto ai preliminari, al 
primi contatti. Il discorso ve­
ro è rimandato al prossimi 
giorni. <- Ma ' anche, per loro 
le previsioni sono tutt'altro 
ohe rosee. Per molti allena­
tori c'è il rischio di presen­
tarsi in Coppa con squadre 
rimaneggiate. •••'. \..,.\.-

Nella Roma i problemi mag­
giori nascono da Bruno Con­
ti. da Pruzzo, da Tancredi e 
dal neo giallorosso Romano. 
Lasciando da parte quest'ul­
timo che è un «nuovo» gli-
altri sono i giocatori che 
maggiormente si sono distin­
ti nel passato campionato. E 
ora bussano a quattrini. Le 
distanze al momento sono 
enormi. Per i dirigenti gial­
lorossi dunque un duro la­
voro. Diverso 11 discorso del 
Perugia. La società umbra 
ha deciso •> un ridimensiona­
mento, degli ingaggi, ;• dopo 
aver largheggiato nel passa-, 
to campionato, senza ottener-
np adeguato riscontro sul 
campo. Puntuali sono arriva-;, 
te le prime «grane» dal glò^ 
càtori' plù^tàppresentóti^ 
quelli,) forse-gli unici, the ; 
hanno avuto uria certa richie­
sta. Bagni. Nappi e Dal Fiu­
me hanno puntato i piedi e 
sembrano decisi a tenerli ben 
puntati. Difficoltà anche in 
casa partenopea, dove nono-. 
stante gli sforzi di Juliano,: 
nessuno ha firmato. . -., 

Come andrà a finire? Che 
i presidenti, dopo aver fatto 
la voce grossa, finiranno per 
cedere ai loro giocatori, inf 1~ 
schiandosene di pórre un fre­
no ad un escalation sempre 
più frenetica e dei bilanci, 
sempre più in. rosso. Le loro 
promesse di austerità e con­
trollata amministrazione fini­
ranno nel dimenticatolo. Tan­
to sì rifaranno con i biglietti 
e [gli aMÉÉiamenti. che. ^ 
rio giMHpito imi 
quietaSSw.*.-, 
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Oggi si iniziano le prove del Gran Premio di Germania 
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A CIermont Ferrand, in Francia 

Ieri estremo saluto 
a Patrick tìepailler 

CLE3RM0NT-FERRAND 
= (Francia) — Si sono svol­
ti ieri a CJermont-Ferrand 
i funerali di Patrick De-
pailler, lo sventurato pilo­
ta francese morto il 1. ago­
sto in un'uscita di strada 
mentre provava la sua Al­
fa Romeo F.l sul circuito 
tedesco di Hockenheim. Ol­
tre ai familiari dello scom­
parso, c'erano numerosi 
suoi colleghi ed amici, per- . 
sonalità note e meno note 
del discusso mondo della 
Formula .1. • - -'•'*-'•-

- F r a gli altri il presiden­
te della FISA. Jean Marie 
Balestre, recente protago­
nista della polemica con 

la associazione costruttori 
sulla pericolosità delle t mi­
nigonne.»: come è noto so­
no in parecchi ' ad attri-

: buire proprio a tale discus-
; sa appendice la responsa-
'.bilità della tragica uscita 
di pista di Depailler. iv 

Fra i piloti erano presen-
. ti Pironi. Laffite, Jones, 
: il campione del mondo Jo-
dy Scheckter, Prost e Ar-
noux. C'era poi l'ingegner 
Carlo Chiti, progettista e 
responsabile del team ' Al­
fa, e gli altri costruttori 
Guy' Ligièr e Ken Tyrrel. 
Era anche presente il di­
rigente della Michelin Du-
pasquier. 

ÀI Giro ciclistico della RFT 
' « . . • / 

jDe Vlaeminck e Hinàult 
lih ritardo di 16 mimiti 

« 

FRANCOFORTE — 11. belga Ro­
ger D« Cnlif ' he . vinto 1» tmm 
tappa del Giro ciclistico dalla 
RFT, la Colonia-Francoforte di chi­
lometri 2 3 5 . I l tedesco, federale 
Gragor Bnuri ha conquistato rè 
maglia dì leader della du i i f ica 
generale. I l Giro è salito di tono 
al- termine della terza tappa nel­
la quale si sono delineata chia­
ramente te posizioni in classifica. 
Due del favoriti della vigilia, il 
francese Bernard " Hinault e l'ex 
maglia gialla, il belga Roger De 
Vlaemìnck, sembrano orma! fuori 
gioco. Nella tappa di ieri infatti 
c'è stato il grande attacco del te­
desco Gregor Braun che, nonostan­
te la corsa passiva del suo occa­
sionale compagno di fuga, il belga 
Roger De Cniìf, gregario di ' De 

>V|aeminck, è riuscito a distanzia­
li grosso del plotone di oltre 

"A aantepere - In termini ac-
tabili lEsctfhmt* sono «tati so-

lo l'IUlìano Claudio Torelli • lo 
svedese Tommy Prim che all'arrivo 
hanno subito un ritardo di circa 
2 ' . Altri quattro corridori tra cui 
l'olandese Den Hartog sono giun­
ti con 6" di distaccò dai due bat­
tistrada. "--•.,:.' l'"--'. -••,-••-'•..''-•••̂ -'.-;.«••• • '•'• 

Sul traguardo De Cnijf ha « bru­
ciato > Braun, che è stato Imme­
ritatamente fischiato dal pubblico. 
Braun Infarti ha messo una seria 
ipoteca sul Giro della RFT, che si 
concluderà domenica e ora guida 
la' classifica con 5 5 " di vantaggio 
su De Cnijf, mentre il sorpren­
dente Torelli occupa il quarto po­
sto con un ritardo 4 ' 4 0 " . Hgntp - ' 
pò di De Viaeminck e di Hinault, 

. non ha saputo reagire alla pre­
potente azione di Breun, e la scu­
sante del tre minuti persi ad un 
passaggio a -liy«l|Q, chiuso. nqn. pub 
siustificere 'il '. grave ' ritardo ' accu­
mulato sul traguardo. " 

'''•'•- Pri -,i. "•' \J~ r.V V "— ^, w.. 
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A Umberto Lenzini soltanto la carica di presi dente onorano 

Lazio: il «gruppo Rùtolo » chiamato 

L'ex presidente resterà al 10% delle azioni — L'« operazione » supererà i 2 mliardi 
rJT-.-

tOMA — La Lazio è passa-ito; 
tà m maitre, ìmanL\,(JmUerto: 
Lenàini, dopo 16 anni di pre­
sidenza, ha lasciato la so­
cietà al fratello. Aldo. Ma 
per 'quanto riguarda il pac­
chetto azionario di proprie­
tà di Umberto (30%), le trat­
tative sono tuttora in corso. 
Il «gruppo Rùtolo», ottenu­
te le dimissioni dell'uomo 
che — lo si voglia o no — si-
è, voluto ingenerosamente ad­
ditare quasi come il solo re­
sponsabile della gravosa si­
tuazione della Lazio, chiede 
altro. Insomma, il « braccio di 
fèrro» continua. Per garanti­
re in Lega la campagna ac­
quisti (1 miliardo e 300 mi­
lioni), per . dare a Casta-
gner la « punta » che reclama,. 
perché la Lazio abbia .un .fu­
turo, per appianare il deficit 
di 5 miliardi, i fratelli Lenzi­
ni dovranno cedere il 51% 
dfl pacchetto azionario. Al 
«gruppo Rùtolo» l'operazio­
ne costerà quasi un miliar­
do. al quale andrà aggiun­
tò quanto speso per la cam­
pagna acquisti. Una cifra che 
va oltre i due miliardi L'im­
pegno è gravoso, ma i compo­
nenti il «gruppo» (al quale, 
molto probabilmente, si ag­
giungeranno alcuni membri 
di quello Sciarra), hanno so­
lidità economica. Una soli-

stesso Umberto -Lenzini di su-
> pelare scogli apparsi, à pip 
k Riprese, -•* insormontabili. U à 
'«guerra» dichiarata da què? 
sto «gruppo» al presidente 
Lenzini, ha radici lontane. 

Ma Rùtolo, Panierini é'cóhv 
pagni non se la sono senti­
ta di continuare a rischiare 
soldi senza avere in cambio 
tuia corposa contropartita. Ma 
dovranno stare sul chi vive. 
In passato molti di loro fe­
cero parte del «governo Len­
zini ». Ne condivisero, ' per­
ciò, le scelte. L'ing. Panieri­
ni ha sostenuto più volte che 
Umberto Lenzini, alla richie­
sta di cessione di una par­
te - delle azioni, - ha sempre 
fatto orecchie da mercante. 
Adesso lui e i suoi compagni 
.di cordata sono.chiamati al­
la prova dei fatti. La cam­
pagna acquisti è stata posi­
tiva, considerato poi che la 
Lazio ha' preso uno dei mi­
gliori allenatori, e cioè i'ami-
co Ilario Castagner, ma anche: 
un ds come Luciano Moggi 
che ha saputo bene operare. 
Umberto Lenzini comunque 
non è propenso a cedere tut­
to il suo 30%. Vuole riservar­
si un 10% di manovra. Per 
cui dovranno essere i suoi 
fratelli Aldo e Angelo a la­
sciare in mano del «gruppo 
Rùtolo» la fetta più consi 

dita che ha permesso allo ' stente del pacchetto aziona-

! rio. Le trattative sono comun-
! que iiLcorso è. andranno àvan-
• ti fino alla. vigilia dell'assem­
blea, che si terrà il prossi­
mo 10 settembre. Nel «grap­
po Rùtolo» esiste la volontà 
di assicurare alla Lazio un fu­
turo. . che dovrà - coincidere 
con un pronto.ritorno in se­
rie A. Ma anche la condu­
zione dèlia società dovrà mar­
care una svolta. Dovrà es­
sere di . tipo manageriale, 
se si vorrà cancellare quel­
la — accusata di paterna­
lismo — di Umberto Lenzini. 

Vedremo quello che saprà 
fare, n « gruppo » è atteso al­
la prova dalla maggioranza 
dei tifosi che l'ha voluto alla 
guida della società. La pre­
sidenza è stata assunta pro­
tempore da Aldo Lenzini, ma 
nel giro di un anno o anche 
prima, dovrà.passare al vice­
presidente Loreto Rùtolo. Ad 
Umberto Lenzini è toccato il 
contentino della presidenza 
onoraria. Quale la reazione 
di Umberto Lenzini? Ecco 
quanto egli ci ha dichiarato 
per telefono, infrangendo un 
silenzio che durava da mar­
tedì «Non ho neanche vo­
glia ài parlare — ha esordito. 
Quindi ha continuato: — 
Ho lasciato la Lazio con 
grande dolore. L'ho fatto pe­
rò per il bene della società. 
Avrei potuto restare nel Con­

siglio, . ma non ho. voluto crea­
re problemi a nessuno ». Ha 
avuto un attimo di pausa, poi 
ha ripreso con rabbia: «Sr è 
detto e scritto che la colpa 
della attuale •. situazione sia 
soltanto mia. Si Ja presto a 
criticare. Sono sempre stato 
umile e tale resterò. La La­
zio ha dirigenti capaci, vedre­
mo quello che sapranno fare. 
La presidenza onoraria mi pa­
re una pagliacciata. Sono sta­
to colpito in un momento 
drammatico;' avrei voluto es­
sere io a riportare la Lazio 
in A. E' stato fatto un tale 
e... e qualcuno ci si è an­
che divertito, ora resterò alla 
finestra e vedremo quel che 
succederà all'assemblea del 
10 settembre. Insomma, ci pa­
re di capire che 11 compito 
del « gruppo Rùtolo » non sa­
rà facile. Anche perché in­
dietro non si torna. Nei frat­
tempo, ieri sera, si è tenuta 
una prima riunione «di la­
voro». Erano presenti Aldo 
Lenzini, ring. Rùtolo e l'ing. 
Paruccini. n ds Moggi ha 
poi dichiarato che nella 
prossima settimana si inco­
minceranno a tirare le som­
me. Domani Aldo Lenatni 
andrà a Milano in Lega per 
definire la pendenza della 
campagna acquisti. 

9- »• 

Giallorossì vittoriosi a Bolzano (4-0) 

sarà a 
entro oggi o 
Ili luce Romano che ha giocato da «libero» 

ROMA (stiate leaapo): TaacredJt SPÌWBBÌ, MafStora; Assenta, Saata» 
rinl, Roiaam I n i w Cótf, •eoettl, Pruno, De Nadai. Scaroecthle. 

ROMA (secootfo tassa»): Soperchi! Ciarlatimi, Peccenlnl («7' Geati-
linDl GtevwueMi, Torve* (75* «sbatti), Bonetti; SorW, DI Barto-
lomei. ttritocsl» Aa*sj«tii, Faceta!. • 

AMlTKOi LartoMa « B a r i . :' "'-
RETI: 1» ScanMKcÙa, J T Prua»; « V Rlrlfloxzì. 77* Ancelotti. 

'̂ •-•v :•,:. Nostro .servizio J^ . . / ;^ . - ; : . . . - ! ; 

BOLZANO — Senza forzare eccessivamente il ritmo e quin­
di i tempi di preparazione, la Roma ha vinto al «Druso», 
contro il Bolzano, una squadra di serie D,.con due gol per 
tempo. Come domenica scorsa,' nel provino d'apertura a 
Brunico, Niels Liedholm ha schierato due formaxioni total­
mente diverse nel due tempi. Al primo minuto Scamec 
chia, raccogliendo una respinta del portiere del Bolzano, in­
sacca di prepotenza. Alla mezz'ora raddoppiava Pruzzo con 
un bel diagonale, ma entrambe le reti sono state favorite 
dalle'incertezze della difesa locale. Da sottolineare nei pri­
mi 45* la bella prestazione di Romano (l'ex deU'Aveinnò nel 
ruolo di «libero») e di Scarnecehia, un giocatore molto 
mobile. Una Roma, insomma, sciolta ed a tratti anche bril­
lante. Nella ripresa, invece, i giallorossi hanno operato ec­
cessivamente per linee orizzontali: eccellente Sorbi nel lavo­
ro di raccordo, aggressiva e fisicamente potente la nuova 
punta Birigoszi al centro dell'attacco. I due gol del secon­
do tempo sono scaturiti.da altrettante astoni individuali di 
Birìgoszi e di un ottimo AnceUotti. «£* vero che alcuni uomi­
ni sono ancora sotto condizione — ha commentato Liedholm, 
— ma posso ritenermi soddisfatto in linea generale, soprat­
tutto per la brillante prestazione dei nuovi giallorossi ». J 

Intanto dop^' Suscita di scena deOTntemacional dalla 
Coppa Libertadores, battuto dal National per 1-0, il nuovo 
acquisto Palcao dovrebbe nel pomeriggio'di oggi a a più 
tardi di domani, arrivare a Roma per poi portarsi al « ritiro » 
di Brunico. Una assicurazione in questo senso è stata fatta: 
dal presidente Viola. 

Il C X Martini chiede oggi ai suoi enzum ufia di grinta 

A? Pecciotì cr ̂  ancheIJifósér 
• : • . • . ' j l - . ' . ' i : ' ; ' " . 

PECCIOLI — Abbiamo ap-
archiaviato il giro dell'Um­
bria e siamo a PeccioK per la 
Coppa Sabatini, per una cor­
sa che ci è particolannente 
cara perché legata alla pas­
sione e ai sacrifici di un in­
tero paese. E* una storia che 
è nata nel 1962. sono pagine 
di ciclismo profondamente 
popolare e tanto forti da su­
perare qualsiasi ostacola non 
ultimo la scarsa sensibilità 
di alcuni dirigenti federali: 
vedere per credere il veto 
del 1977, quella edizione man­
cata, quel vuoto, quel brutto 
ricordo. Ma Feccioli ha sem­
pre Tinto perché la sua gen­
te è capace di lottate In tut­
te le dirwrtqnl. In questo an­
golo di Toscana, su questa 
collina don) lo sguardo spa­
zia fu ima campagna ricca 
«fi vigneti, la franchezza per 

ben operare è all'origine di: 
ogni discorso. •'-=• 

Si legge nel saluto della 
amministrazione comunale: 
«Affli «fteii partecipanti un 
augurio: sia il loro impegno 
pari all'entusiasmo che li ac­
coglie ». Non è retorica, bensì 
un invito ad essere seri, a 
rispettare la genuinità, il 
messaggio dello sport della 
bicicletta. 

n tema di oggi è più Im­
portante di quello di ieri. 
Mercoledì prossimo Alfredo 
Martini ci darà i nomi dei 
dodici titolari e delle due 

< risorve per il campionato 
mondiale di Ballartene», per 
cut 11 tempo stringe e, a di-

di cinque giorni da 
la. prora di Pecciori 

dirama un stame che più di 
un candidato alla maglia az­
zurra' non può fallirà, 

è andata in 
Umbria, sapete del saecesso 
di uri gregario (Ceruti) del 
tentennamento dei capitani e 
della rem di altri tipi che 
avevano l'obbligo i l mostrar­
si. sapete erte Martini si è 
incavolato, che il commissario 
tecnico ha precisato di non 
voler fare rogali o favori a 
chicchessia t, siccome è rien­
trato Maser dall'estero, ecco­
ci al cosstplsto per dar voti 
di promozione o di bocciatu­
ra a chi va*** entrare In na-

B* mna battaglia su vari 
fronti. Al momento Saronni 
sembra hi vantaggio sa Mo-
ser n*Ì_fontafjgio «VàfUscu-
dieta» ̂ TjBZZjÊ mtTe i Fmdz-

Lualdi e Ceruti. 
nel limite dote 

V gtanto, 
possibilità 

di n-
delle valutazioni. 
ai due «big» uomini 
ducia, ma Francesco 
pino dovranno anzitutto 
sere a posto con la propria 
coscienza quando il 31 agosto 
monteranno in sella sull'anel­
lo dell'Alta Savoia. A posto 
nel senso di possedere la mi­
glior condizione per contra­
stare nel migliore dei modi 
Hinault e compagnia. 

E sempre a proposito di 
scudieri, qualcuno pensa che) 
oggi Iflozer csxchent di por­
tai* alla ribalta qnakhe com­
pagno di squadra (Mascta' | 
re» • Mazsantini oltre a 
Barone) In maniera di trr> 
Tarsi aUa pari con Szronnt 

su questo o s s quello, perché 
sona eerto che nella Seme­
nte* ésf mondiale ci uwtrm lo 
sptrito di bawMera. Sta te­
ne e vorrei étmostrarta «n- ; 
che nella Campa Statatali , 
sempre che qualcuno mm fuc- ; 
eia il fwita, ssi hai camtto?». ' 

Absézano capito. Framemco '• 
promette generosità, ma TUO- * 
le - altrettanto da Saronni, 
prinoipalmerrte, da Baron-
chelli. Contini e Battaglin, 
da coloro eh* sona già in na-

• da ehi spara di «s-

fnwa di jptnnna^ « i 
' #nsTW p H sojasjosjf p f a f i ) RsjTMai 

e non ho alcuna prevenzione Saronni, 

Battaglin. Baronchem, Conti­
ni e Panizsa), e è chi è sulla 
Duona strada fBeccla, Baro­
ne, JJBBSUI. Ceruti, Amadori 
e Bortolotto) c'è chi deve 
unavtofjsssnta convincere Oa-
vasai. Fossi. Masciarelli, 
Vendi e Msszantini) e chi 
dare sveejasMai per non per­
dere laute**» (Visentin! ad 
esempio). Insomma, se fosse 
permesso leggere sul quader-
no di Martini, certamente 
tnopriremmo nsoitt dubbi. 

n menano di Focetoli è a 
cavano di «n circntto da ri-

toTOTOita por una dt-
compltantra di z33 

chHometrL La rampa di Mon-
UfossoU è H più miptgnattto 
dei tre dssnve« e tatù si 

L'incidente a Depailler riapre la polemica sulle «minigon­
ne» - Si delinea una nuova diatriba fra la FISA e la FOCA 

Oggi iniziano le prove uffi­
ciali del QP di Germania, de­
cima prova del mondiale di 
Fi, che si correrà domenica 
(TV Rete 2 dalle 13,45). An­
che: alla vigilia di questa ga­
ra, come al solito, ci sono 
polemiche e stavolta i motivi 
del • contendere sono seri, 
perchè alla base c'è il gravis­
simo incidente che proprio 
sul circuito di Hookenhelm è 
costato una settimana fa la 
vita a Patrick Depailler. Dove 
è uscito di pista il pilota 
francese ora ci " saranno le 
reti - che venerdi scorso, 
quando l'Alfa Romeo di Pa­
trick andò a sbattere contro 
11 guardrail, non c'erano. Ma 
anche le reti possono rivelar­
si insufficienti in certe cir­
costanze e poi per sorreggere 
questo tipo di protezioni ci 
sono i paletti che possono 
uccidere se si ha la sventura 
di riceverne uno sul casco 
come è già capitato a più di 
un pilota. , • • : "i... , .• '•. 

La morte di Dapalller ha 
soprattutto riaperto il discor­
so sulle minigonne che per­
mettono in curva velocità ta­
li che nessun tipo di protezio­
ne è in gradò di assorbire 1' 
urto In caso di uscita, per cui 
lo stesso circuito di Hocken­
heim, finora considerato fra 
i più:sicuri, fa.sorgere ora' 
delle preoccupazioni. ' - -̂  

Finché le cose sono andate 
abbastanza lisce, un pò' tutti ' 
— dai piloti ai costruttori 
dagli organizzatori ai giorna­
listi — hanno finito per ac­
cettare senza troppe riserve 
il nuovo marchingegno inven­
tato da Colin Chapman (noto 
per non ' essere tra i più 
preoccupati per la sicurezza 
delle proprie macchine). An­
zi, un settimanale automobi­
listico italiano ha svolto re­
centemente una vera e pro­
pria - campagna : in ; difesa, 
meglio in lode, delle : mini­
gonne, che avrebbero "addirit­
tura reso le formula 1 più 
sicure. Ora, però molti — e 
tra questi Gilles Villeneuve, 
uri corridore che non si può 
certo accusare di scarso co­
raggio — dicono a chiare let­
tere che le appendici aerodi­
namiche mobili sono delle 
trappole pericolosissime, an­
che perchè il pilota non è in 
grado di rendersi Hmmedìii-' 
taniSite conto dX^verifùali; 

guasti o disfunzioni, per cui 
egli può trovarsi all'improv­
viso nell'Impossibilità di 

'controllare la vettura nel ca­
so di mancata aderenza di 

; una minigonna. ' . '••;>. * 
Al momento attuale, stando 

' a quanto affermato recente­
mente a Parigi dalla FISA 
(Federazione Automobilisti­
ca), le minigonne dovrebbero 
sparire già nel „ prossimo 
campionato, ma si sa come 
vanno queste faccende. Già la 
stessa FISA, dopò aver ap­
preso ' che 1 fabbricanti di 
gomme non sono disposti a 
ridurre la sezione del pneu­
matici per ottenere con que­
sto espediente una diminu­
zione della velocità in curva, 
ha invitato 1 costruttori ad 
elaborare nuove proposte, il 
che significa che la federa­
zione sarebbe disposta a rin­
viare il divieto delle mini­
gonne se si troverà un ac­
cordo per ridurre, magari so-

Brilla Speggiorin 
nel Napoli 
a Castel • 

V del Piano (9-0) ; 
CASTEL DEL PIANO — Prima po­
sitiva uscita del Napoli (9-0) con 
la fonrtailone del Castel del Piano 
che milita nel campionato toscano 
dilettanti. La partita, conirsssesnsts 
da tran movimento di tutti I i lo -
calori partenopei, è servita all'alle­
natore Marche* per provare una se-

i rie di validissimi schemi che, vero-
• slmilmente, verranno applicati du­
rante il campionato. Sono entrati 
In campo tutti i giocatori disponi­
bili,'ad accezione del portiere Flore 
leesermenie Infortunato, e Damiani 
• Capono squalificati fino alla f in* 
di «tosto. 

A prescindere dalla modestia dal­
la formazione avversaria I napole­
tani al sono mossi con esilità • si­
curezza, specialmente sulle fasce la­
terali e nelle conclusioni. Domenica 
riprova del partenopei sempre a 
Castel Del Piano contro l'Orbetello. 
Questo il dettaglio: 
NAPOLI: Castellini (46* DI Fosco), 
Bruscolo»! (Cafellanl), Celestini 
(Cascione)i Guidetti, Ferrarlo, Ma­
rino' (Boriello): Pellegrini, Vlnai-
zanl. Mussila (fmprpota), Nlcòlini, 
Speggiorin. 
RETI: 20' Spe»!orin, 2»' Museil*. 

. .35 ' Guidetti,. *V Spesalorfn, 6 0 ' 
-PellegrtBJL^SS.' Nkol ini , 7 5 ' Pelle-

Srinl, 77* V i s i o n i , SS' Speggiorm 

lo teoricamente, questa ultra 
discussa velocità. ^ :' D'altra parte si ' è visto : 

in Spagna cosa succede se'al 
toccano le • minigonne che 
permettono ai costruttori In­
glesi di mantenersi competi­
tivi anche di fronte alla 
maggior potenza del motori e 
in particolare del motore . 
turbo. Forse a far pendere la 
bilancia • verso una maggior . 
sicurezza potrebbero contri­
buire i piloti se riuscissero a , 
mettersi d'accordo, ma non e ' 
cosa facile, dato che ciascuno ' 
di essi, si può dire, si trova 
in una posizione diversa, è 
c'è chi preferisce rischiare ' 
anche grosso pur di farsi lar­
go: ad ogni modo, è assai 
probabile che — una volta 
deciso questo campionato — 
la battaglia tra FOCA (Asso­
ciazione costruttori) e FISA 
si riaccenda. In fondo, dopo 
il GP di Spagna e alla vigilia 
di quello francese c'è stato 
solo un armistizio.. • 
' Per la gara di domenica 

l'attesa, come ormai, succede 
da diverse vigilie, è di veder* 
se la Ferrari può ricomincia­
re a risalire la china. Para 
che la Michelin abbia fatto 
del. progressi è lo .conferme­
rebbero -le receriti pTróve di 
Imola; dove Renault e Ferra­
ri'hanno ottenuto témpj ml-

, glipri delle Ligier.e-della,Wil-
liams. A quanto sembra;'pe­
rò, Enzo Ferrari nori^arebba 
molto convinto della ritrova­
ta competitività delle'gomme r 
francesi; "visto che rimandava • 
il debutto della «turbo» 
proprio perchè non ci sono ; 
al moménto pneumatici che 
offrano sicure - garanzie. - . 

Se non ci saranno'«liete ; 
sorprese » da parte della Mi-, 
cheliri (che potrebbero^rimet- ! 

:tére in corsa, oltre atta Fer- \ 
rari, la Renault turbo) la ga-, 
ra di domenica sarà ancora, : 
probabilmente, uri « affare ' 
privato » fra Williams, Ligier ' 

;.e;forse Brabham; Per gli al­
tri ci sono poche speranze.! 
E' U. caso di aggiungere chei 
dopò la tragica scomparsa di 
Patrick Depailler, l'Alfa ha 

. confermato, cherf ara .'correr» : il solò Giacomelli, riònv.aven« 
do à disposizione-una^yéttura 
pej il second^jaitt^ché a-

•hedovilesJBssWKfeittorio. 

\ ; 

hdtiiìLàisìm 
Jt&Aàiuwjciàcalta. \ 

DuiaratefcferÌecr»acjosTMds^ _ 
paUujediiuerteasfcstoe 1 ^ questa^ t d ^ 4 
r a a T i T a T ì n • — • » W W » 3> earflaWWSWBPsa i.sZt eaL > — - - — - " — - ^ persona cara, non è sempre fetife, 
SpedaaTneric se tutti dàduiaip -
osi fanno chiamate ala stessa ora. 

Ma per non sovraccarica e 
ìriuftnente te tnee, basta poco. 

Basta chiamare unpò'più 
farrj^hsofao 
iitdu^suyypass^fac^nieno 

FASC£OMHE DELLA THJESB£ZK)Ne 
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jk _5 PeraspeTreóìpKi^jflci 
(•!'•: fr&sdesfeimcctTsuta favai s^denoa 

91*MùrfQ$ono. afa ina voa^ 
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Gino Sala 
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